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leguitavano, flagellando ancora chiunque fi fcopriva venerator del' 
le medelime : gran giubilo , come dilli , recò alla Tanta Sede e a 
Cattolici d’ Italia , l ’ intenderli, che anche Tara/io lànto Vefcovo , 
dop j  la morte di Paolo piiffimo Patriarca di Coftantinopoli, era fuc- 
ceduto in quella Cattedra, e nudriva uno zelo imperturbabile, per 
pacificar la Chiefa di Dio . Anch’ egli inviò lue Lettere , e la Profef- 
iion della Fede Cattolica a Papa Adriano ; ed effendo che in quelli 
medeiìmi tempi fedeffero in Aleifandria , Antiochia , e Gerufalem- 
me tre iniìgni Patriarchi di credenza Cattolica:  tutto venne ad ac­
cordarli per terminarla controversa del culto delle l’acre Immagini . 
Quell  Anno ancora convenne al Re Carlo di tornare in Saifoma col­

ia) Annalcs le lue armi , permettere al dovere que’ Popoli ribelli. ( a ) Tenne 
M̂acnf. dietro a i fuoi palli la felicità , perchè dopo aver prele e fpianate va­

rie loro Fortezze , tutta quella Nazione finalmente fi diede per vin­
ta, e lo lteffo W'itichindo , ed Abbione capi de tumultuanti venne­
ro a trovare il Re nella Villa di Attigni, e quivi prefero il facro Bat­
temmo, con giurar fedeltà al vittoriok) lor loggiogatore , ed offer- 
varla dipoi : avvenimenti, che fervirono alla Religion Criftiana 
per dilatarli in quelle barbare Provincie,  dove furono fondati varj 
Vefcovati , Chiefe , e Monifterj . Parimente i Mori Saraceni, co­
rretti  da un lungo alfedio , renderono ad effo Re Carlo la Città di 
Girona; con che tutta la Catalogna, o pur buona parte d’ eifa ven­
ne ad unirli fotto il dominio de i Re Franchi. In quefti tempi, co­
me coffa dalle memorie dell’ Archivio Archiepifcopale di Lucca,

(b) Fioren-' accennate dal Fiorentini (b) , e da Colimo della Rena (c) , fi truo-
• va in Lucca Allone D u c a ,  il quale in una Carta ferina nell’ Anno 

lib. y. preferite li fottoferive : Signum mamis Allonis glonofo Duci ,
(c)  Cofimo qui banc notitiam Judicati fieri elegit. Di quelto medefimo Allo-

ne Duca fa menzione un’ altra Carta fcritta nell’ Anno 782. e da un 
Duchìdi Diploma di Lodovico II. Imperadore , riferito dal Margarino (d) , 
Tofc.m.:. impariamo , eifere (fato dallo iteffo Duca Allone fondato un Moni- 
\iniiuliai- Itero in Lucca, che fu poi fottopoito a quello di Santa Giulia di Bre- 
lar. Cufi- fein. Altro non è quello Allone Duca, fe non quel medelimo , che 
Covìiuui di f °P ra vedemmo all’ Anno 775.  mentovato nell’ Epiitola Cinquan- 

teiima quinta del Codice Carolino , la quale più tolto appartiene 
a quelti tempi, al vedere fpezialmente, che ivi li parla delle im- 
menfe vittorie, riportate da Carlo Magno.

I n un’ altra Lettera del medelimo Codice, cioè nella Seffartelima 
quinta attefla Papa Adriano I. d’ aver intefe le doglianze di Carlo 
Magno ( accennate anche neH’Anno precedente ) , perchè da i R o ­

mani


